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Dipendenza dalle fonti primarie in Italia e in Europa

91,8%

33%

84%

55%

59%

95%

80%

2005 2025

100%

99%

87%

100%

100%

98%

2005 2025

Gas naturale
Olio

64,7%

82,7%

98,8%

Combustibili solidi

Fonte: European Energy & Transport – Trends to 2030

Rapporto fra import netto per fonte e consumo lordo

Presenter
Presentation Notes
Nello scenario europeo, il nostro Paese dispone di un sistema energetico estremamente fragile e in parte inadeguato a gestire la sfida della competizione sui mercati internazionali.
A fronte di previsioni di forte crescita dei consumi elettrici (+40 per cento nei prossimi 15 anni), l’Italia, si trova ad affrontare una situazione di estrema dipendenza e vulnerabilità, rispetto alla maggior parte degli altri paesi europei.
L’Italia dipende dall’estero per circa il 90% del proprio fabbisogno di energia primaria, con elevati costi di approvvigionamento di materie prime. L’Europa dei 25 presenta una dipendenza pari al 65% e tale valore è in costante aumento.
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Economicità: Confronto prezzi mensili, baseload, delle 
principali borse elettriche europee 

2006 –2011*
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* dati fino al 27 marzo 2011
Fonte: REF
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2005 2030
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136 %

Scenario Globale: Evoluzione delle emissioni globali CO2

Confronto incremento emissioni mondiali 2005-2030 (Mld ton)
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produrre gli stessi beni e servizi con meno energia

• Minor impatto sull’ambiente
• Minori costi per aziende e sistema Italia

consumare meno, privandoci di servizi non essenziali 
(cambio stili di vita)

ll concetto di efficienza energetica

EFFICIENZA ENERGETICA

RISPARMIO ENERGETICO

Non ci priviamo di nulla
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Il Piano del Governo sull’efficienza energetica al 2016
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• Limite emissioni 
CO2 (140 g/km) da 
raggiungere con 
misure su veicoli, 
infrastrutturali, ecc.

9,6% dei 
consumi finali 
2016
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 Al 2020 l’Italia deve obbligatoriamente:

A) Ridurre del  20% emissioni CO2 rispetto al 1990,

B) Produzione rinnovabili > 0.17 (17%),

Consumi finali

C) Consumi per trasporti alimentati con 10% da biocombustibili.

 Obbiettivo non vincolante: -20% consumi rispetto alla “Base Line” tramite 
efficienza energetica:

 riduce proporzionalmente gli obbiettivi “A” e “C”;

 riduce (riducendo il denominatore) il valore assoluto  delle 
costose rinnovabili.

Pacchetto clima  - energia 
Direttive 2009
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Obiettivo Rinnovabili in base a scenari efficienza

Quota RES su consumi finali (MTEP)

Previsioni Consumo Finale Lordo Anno 2020 (MTEP)
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Presenter
Presentation Notes
Il pacchetto clima-energia prescrive un ambizioso obiettivo di riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra al 2020. Al fine di raggiungere il target è necessario procedere ad una attenta valutazione degli strumenti a disposizione per contenere al massimo le emissioni di CO2 garantendo, al contempo, il minimo sforzo possibile in termini di costi e la massima tutela della competitività delle imprese.
Questi strumenti sono identificabili, tra gli altri, nella produzione energetica da fonti rinnovabili e nell’efficienza energetica, la cui sinergia è fondamentale per agevolare il raggiungimento degli obiettivi con maggiore flessibilità e minori costi per il sistema Paese.
La nuova Direttiva 28/2009/CE ha assegnato all’Italia un obiettivo del 17% di energia prodotta da fonti rinnovabili nei consumi energetici finali, da raggiungere nel settore elettrico, termico e dei trasporti. Assumendo per il nostro Paese un consumo finale di energia al 2020 di circa 163 Mtep, l’obiettivo del 17% corrisponde in termini assoluti a circa 28 Mtep di energia da fonti rinnovabili. 
Il Governo Italiano ha stimato il potenziale massimo di produzione delle fonti rinnovabili, nei tre settori coinvolti, in circa 21 Mtep.
In questo scenario assume un ruolo fondamentale l’efficienza energetica perché solo attuando una forte azione di riduzione dei consumi è possibile contenere lo sforzo che l’Italia dovrà compiere per centrare il target. Infatti, per rendere l’obiettivo sulle rinnovabili compatibile con il massimo potenziale riportato nel Position Paper del Governo, è necessaria una riduzione di circa 40 Mtep nei consumi finali previsti al 2020, con una diminuzione del consumo finale di circa il 24% 
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Gli obiettivi italiani di riduzione CO2 al 2020

Obiettivo riduzione CO2
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Presenter
Presentation Notes
L’impegno europeo sulla CCS è notevole e riguarda iniziative sia in campo regolamentare con la proposta della direttiva sul sequestro geologico della CO2 (disciplina la gestione dei siti e i permessi per l’esplorazione, e il trasporto).
Permangono tuttavia incertezze regolatorie soprattutto in merito:
 Alla caratterizzazione della CO2 (waste o commodity?)
 Alla disciplina delle modalità di accesso alle infrastrutture di trasporto (discriminazione su base geografica sotto l’ipotesi dello stoccaggio strategico in Eu) e disciplina del transito per le infrastrutture transfrontaliere. Tariffe eque e trasparenti.
La Comunità è’ impegnata, anche, a fissare metodologie per il monitoraggio delle fughe di CO2 sia in fase di cattura, sia durante il trasporto, sia in fase di stoccaggio.
La ricerca e lo sviluppo si articola in una serie di iniziative partite con il lancio della piattaforma europea sulla CCS (Zero Emissions Fossil Fuel Power Plants) e poi proseguite con lo Strategic Energy Technology Plan per la promozione e diffusione di tecnologie a basso contenuto di carbonio.
Il VII programa quadro della ricerca (2007 – 2013) conferma l’impegno europeo nella ricerca di tecnologie per la cattura e l’immagazzinamento della CO2.
Risorse finanziarie della Comunità Europea per progetti di ricerca:
 FP5 (1998 – 2002), € 16 milioni per sostenere 9 progetti;
 FP6 (2002 – 2006), € 35,9 milioni per sostenere 7 progetti 
E’ ancora aperta al dibattito la possibilità di finanziare i progetti dimostrativi attraverso l’ETS. Il Parlamento europeo sta infatti valutando la possibilità di destinare parte dei diritti di emissione, a titolo gratuito, ai progetti dimostrativi CCS (dalla riserva per i nuovi entranti). Anche l’earmarking (utilizzo dei proventi d’asta) potrebbe essere utilizzato dagli Stati membri per sostenere lo sviluppo della tecnologia CCS, compatibilmente con la disciplina comunitaria in materia di aiuti di stato in materia ambientale per altro recentemente modificata in direzione di una maggiore flessibilità.




11

Note

• Sono esclusi i consumi per usi non energetici, bunkeraggi,  consumi e perdite nel settore 
dei combustibili

• Rendimento complessivo di conversione in energia elettrica: 39,5% - 40%

Consumi finali di energia anno 2008: ripartizione 
per impiego

Ripartizione dei consumi per impiego anno 2008
(riferiti ad energia primaria) 

27%

21%
6%10%

16%

17%
3%

Trasporti

Riscaldamento /raffrescamento / 
acqua calda sanitaria nei settori 
residenziale e terziario

Iluminazione (incl. Illum. Pubblica)

Cottura, elettrodomestici, ICT e altri 
usi elettrici nei settori residenziale e 
terziario

Azionamenti elettrici (motori trifase)

Usi termici in industria e agricoltura

Altri usi elettrici in industria e 
agricoltura
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Effetti delle misure di efficienza energetica sul bilancio 
dello Stato e sul sistema paese

Milioni di € - valori cumulati 2010-2020
Effetti sul bilancio statale - imposte dirette ed indirette 

Irpef per maggiore occupazione 4.555
IRES e IRAP per maggiori redditi industria 2.312
IVA per maggiori consumi 18.302
Contributi statali per incentivi -22.817
Accise e IVA per minori consumi energetici -17.781
TOTALE IMPATTO ENTRATE DELLO STATO -15.429

Impatto economico sul sistema energetico
Valorizzazione economica energia risparmiata* 25.616
Valorizzazione economica CO2 risparmiata** 5.190

Impatto complessivo sul sistema paese 15.377

Aumento di domanda 130.118
Aumento produzione 238.427
Aumento occupazione (migliaia di ULA) 1.635

Effetti sullo sviluppo industriale

*Calcolato considerando il valore di 75 dollari al barile di petrolio e un cambio Dollaro-Euro pari a 1,25.
**Calcolata considerando il valore di 25 €/tonnellata di CO2.

Presenter
Presentation Notes
Sulla base delle elaborazioni specifiche sui singoli settori dell’industria dell’efficienza energetica in Italia, è stato stimato l’effetto complessivo netto cumulato nel periodo 2010-2020 sul sistema paese di un aumento di domanda di beni ad alta efficienza, in termini di:
Effetto netto sul bilancio pubblico, calcolato considerando le imposte dirette ed indirette. Nello specifico è stato considerato: il contributo pubblico sotto forma di incentivo al consumo di beni ad alta efficienza energetica, la maggiore IVA derivante dall’aumento delle vendite di beni, l’aumento dell’IRPEF per una maggiore occupazione dovuta ad una sviluppo dei settori industriali, l’IRES e l’IRAP per i maggiori redditi dell’industria legata all’efficienza energetica, la riduzione di accise e IVA a causa di minori consumi di energia elettrica e gas. L’onere netto per il bilancio dello stato è pari a 12.170 milioni di Euro.
Impatto economico sul sistema energetico, calcolato come valorizzazione economica dell’energia risparmiata e della CO2 non emessa. Tale valore rappresenta un impatto positivo pari a 35.840 milioni di Euro
L’impatto economico complessivo per il sistema paese è quindi estremamente positivo ed è pari a 23.670 milioni di Euro.
Il complesso delle misure di efficienza energetica nei vari settori industriali porterebbe ad un risparmio potenziale del nostro paese nel periodo 2010-2010, pari a circa 72 Mtep di energia, per raggiungere il quale si attiverebbe un impatto socio-economico pari a circa 135 miliardi di Euro di investimenti, un aumento della produzione industriale di 125 miliardi di Euro ed un crescita occupazionale di oltre 820 mila unità di lavoro.
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Effetti misure di efficienza energetica 
su bilancio dello Stato e sistema energetico

Valori cumulati 2010 - 2020

L’analisi ipotizza che l’incremento di domanda dei beni ad alta efficienza possa essere soddisfatto 
potenzialmente dall’industria italiana

Presenter
Presentation Notes
L’analisi di impatto economico sul sistema paese, a fronte di un consistente aumento della domanda di beni ad alta efficienza dovuta ad una policy di incentivazione dell’efficienza energetica è stata condotta attraverso l’utilizzo di una matrice dei settori industriali delle tavole input-output 
Le tavole input-output descrivono le relazioni interindustriali fra settori e consentono di valutare come una variazione della domanda di un bene si propaghi sull’intero sistema economico
Gli effetti di un aumento della domanda di beni ad alta efficienza energetica sono stati calcolati in termini di:
Effetti sul bilancio dello Stato, in particolare sui flussi delle entrate tributarie (imposte dirette e indirette)
Impatto economico sul sistema energetico (valorizzazione energia risparmiata e mancate emissioni CO2)
L’impatto sul sistema economico come attivazione degli investimenti, aumento della produzione e dell’occupazione
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Effetti delle misure di efficienza energetica 
sulla crescita industriale

Valori cumulati 2010 - 2020

L’analisi ipotizza che l’incremento di domanda dei beni ad alta efficienza possa essere 
soddisfatto potenzialmente dall’industria italiana
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Sostenibilità: Roadmap 2050 per un economia a 
basso contenuto di carbonio

• L’8 marzo 2011 la Commissione UE ha presentato la 
Low Carbon Economy Roadmap 2050

• L’obiettivo è la riduzione delle emissioni europee di gas serra al 2050 
dell’80% rispetto al 1990

Fonte: “A Roadmap for moving to a competitive low carbon economy in 2050”, Comunicazione della Commissione Europea

Riduzioni gas serra per settore secondo la Roadmap 2050
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